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«Il figlio del popolo», orgo-

glioso del fatto di non aver
«mai tradito la comunità vi-
bonese» che lo designa quale
proprio rappresentante nel-
l’istituzione più prestigiosa
della Calabria, si ripropone
all’attenzione degli elettori,
per chiedere il loro sostegno,
per «affermare l’identità di
un territorio che non vuole
restare secondo a nessuno».
L’incontro di Pietro Giambo-
rino con i giornalisti parte
dall’esigenza di «rendiconta-
re sull’attività svolta, perché è
all’interno dei fatti, delle azio-
ni intraprese, che i cittadini
dovranno giudicare chi è de-
gno della loro fiducia». Così,
dopo aver mosso alcune criti-
che nei confronti di una cer-
ta stampa che giudica «im-
parziale e che ad alcuni nega
il diritto di cronaca», una
promessa: «Vibo dovrà avere
la sua sede Rai, se ciò non do-
vesse avvenire sono pronto
ad incatenarmi davanti alla
sede regionale, perché Vibo,
anche in questo, deve essere
considerata alla pari degli al-
tri centri della Calabria». A
chi gli fa notare che anche
Guglielmo Rositani (membro
del consiglio di amministra-
zione della televisione pubbli-
ca), si sia espresso in questa
direzione lui precisa: «Bene
se questa promessa, che sen-
to ripetere da molti anni, og-
gi verrà mantenuta vorrà di-
re che sarò felice di rispar-
miarmi questa protesta. Di-
versamente…». Pietro Giam-
borino è convinto di aver con-
tribuito «a favorire processi
politici importanti per il terri-
torio». Un riconoscimento
che gli viene offerto anche dai
«vertici regionali del partito,
che mi ha designato come ca-

Il «figlio del popolo»
si rimette agli elettori
Giamborino: «Fatti concreti, non promesse elettorali»

il messaggio
agli “alleati”
Io non ho

mai tradito, sono
persona coerente.
In questi anni ho
servito lealmente il
mio paese e il
mio partito

no secco ai
voti mafiosi

Non voglio i
voti di mafiosi. Se
qualcuno andrà a
chiedere loro voti per
me sappia che lo
maledirò nelle
mie preghiere

polista». Un pensiero lo ri-
volge anche agli altri espo-
nenti politici; all’ex presiden-
te della Provincia, Gaetano
Ottavio Bruni, per ricordar-
gli che lui non si considera
«un traditore», bensì «una
persona coerente» con la
propria storia politica. E, a
proposito di coerenza, un
pensiero anche per il sindaco
di Maierato, Sergio Rizzo,
«che continua a mantenere
lo status di capogruppo del
Pd alla Provincia pur candi-
dandosi in una coalizione av-
versa al centrosinistra». Al

primo cittadino, «l’amico di
sempre», chiede se lui abbia
«valutato attentamente que-
sta scelta di campo, anche
perché, lo dice la legge dei
numeri, Callipo non entrerà
in consiglio regionale». La
preoccupazione di Giambo-
rino è che anche su Maierato,
«oggi al centro del mondo»,
possa accadere quanto avve-
nuto per Vibo Marina, dove
«i 50miliari di vecchie lire,
già disponibili per il Comu-
ne, sono destinati ad abbelli-
re piazze e quartieri». Per il
consigliere del Pd questo è

«inammissibile, quella deli-
bera - chiosa - deve essere
stracciata. I fondi servono
per la ricostruzione». E, a tal
proposito, dopo aver eviden-
ziato il fallimento degli enti
attuatori su Vibo Marina, una
proposta: «Affidiamo i fondi
per la ricostruzione di Maie-
rato al prefetto e al sindaco di
quella comunità», a quest’ul-
timo, in particolare, nono-
stante la non condivisione del
percorso politico intrapreso,
un riconoscimento «per il
modo encomiabile con cui ha
gestito tutta la situazione».

Pietro Giamborino, poi, ri-
corda le tante azioni a favore
del territorio, «i fondi per l’al-
luvione, le iniziative per la co-
struzione del nuovo ospeda-
le, l’attenzione verso i preca-
ri». Impegni «concreti per il
territorio, non promesse elet-
torali». Il consigliere regiona-
le, inoltre, dispensa qualche
consiglio al candidato a sin-
daco Michele Soriano, invi-
tandolo ad «attivarsi per ren-
dere la città degna di essere
capoluogo di provincia». A
lui chiede di riversare mag-
giore attenzione su Vibo Ma-

rina, che dovrà diventare «se-
de decentrata di servizi am-
ministrativi, con la presenza
quotidiana del vicesindaco».
Giamborino considera assur-
da la proposta di rendere la
frazione autonoma rispetto al
capoluogo. Talmente assurda
da non «convincere nemme-
no chi l’ha proposta, Censore,
che, di fatto, non era presen-
te in aula al momento della
discussione». Vibo Marina,
«doverosamente sollecita
una maggiore attenzione, an-
che in termini di servizi e di
proposte di sviluppo. Un’at-
tenzione che la futura ammi-
nistrazione non può negare».
Al suo fianco c’è l’assessore
provinciale Paolo Barbieri, in
platea tanti giovani, «persone
pulite», insieme a lui per so-
stenere questa nuova «sfida
elettorale» che, Pietro Giam-
borino, affronta con la consa-
pevolezza di «aver servito il
territorio». Quello stesso ter-
ritorio che lui «ama profon-
damente» e nei confronti del
quale rivendica «maggiore
attenzione». E, mentre si av-
via alla conclusione, sprona-
to anche dai cronisti, affer-
ma: «In questa campagna
elettorale spenderò quanto è
necessario, senza esagerazio-
ne» e, poi, un interrogativo:
«Non so dove gli altri candi-
dati prendano i tutti questi
soldi?». Alla fine un avverti-
mento: «La criminalità non
ha nulla a che vedere con la
mia azione politica. Io non
voglio i voti dei mafiosi, se
qualcuno andrà in giro a
chiedere a loro un consenso
per me sappia, sin da ora, che
io lo maledirò nelle mie pre-
ghiere». 

SALVATORE BERLINGIERI
vibo@calabriaora.it
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D’Agostino con i giovani
«Spazi di aggregazione e di crescita culturale»

Per sopraggiunti impegni istituzionali del
ministro Giorgia Meloni, l’incontro di ieri
pomeriggio con il candidato a sindaco Nico-
la D’Agostino (nella foto) e il candidato alla
carica di governatore della Calabria Giusep-
pe Scopelliti è stato rinviato. «Mi dispiace
molto - ha dichiarato D’Agostino - non po-
ter dare ai nostri giovani
la possibilità di confron-
tarsi con Giorgia Meloni.
Purtroppo gli impegni
parlamentari hanno co-
stretto il ministro ad an-
nullare gli appuntamenti
in Calabria. Sono certo
che si riusciranno ad or-
ganizzare, nei prossimi
giorni, altri momenti di
confronto con altri presti-
giosi rappresentanti del
Parlamento al fine di por-
tare la politica tra la gente.
Primo tra questi, il dibat-
tito con il ministro Carlo Giovanardi in pro-
gramma per venerdì sera. È questo, infatti,
uno dei miei principali obiettivi: rendere
l’impegno politico un servizio per i cittadini.
I vibonesi devono avere la possibilità di par-
lare, confrontarsi sempre con i propri rap-
presentanti, anche attraverso la critica che,
se avanzata nei termini di correttezza e ri-
spetto della persona, non può che essere po-
sitiva e costruttiva per il bene comune. È dal-
l’inizio di questa campagna elettorale - ha
aggiunto - che mi piace sottolineare la mia
convinta volontà di aprire un filo diretto con
i cittadini. Nel caso di una mia elezione, la
mia porta sarà sempre aperta a chi vorrà

confrontarsi con il sottoscritto, soprattutto
se per avanzare proposte. E per questo, pen-
so, in particolar modo, ai giovani ai quali si
rivolge gran parte del mio programma e del
mio progetto politico. Per loro ho pensato
ad una serie di iniziative finalizzate ad un
inserimento nel mondo del lavoro passando

proprio dalla scuola, in
collaborazione con im-
prenditori locali e univer-
sità. Alla loro richiesta di
qualità e concretezza, ri-
spondo con un piano di ri-
lancio di tutti quei servizi
culturali, ricreativi e spor-
tivi che rappresentano per
i nostri ragazzi un fonda-
mentale momento di ag-
gregazione sociale. Dal
teatro al cinema, dalle bi-
blioteche pensate anche
su Vibo Marina alla valo-
rizzazione di tutti i luoghi

storici. A riguardo ho immaginato, per
esempio, l’utilizzazione della Tonnara di Bi-
vona e del suo auditorium mai utilizzato, al
fine di creare uno spazio dove i nostri nume-
rosi giovani talenti potranno farsi conosce-
re attraverso i linguaggi dell’arte. Natural-
mente, a questo si aggiunge l’impellente ne-
cessità di valorizzare le aree verdi del vibo-
nese e le strutture sportive lasciate troppo
spesso all’incuria. Queste sono solo idee, che
mi auguro - ha concluso D’Agostino - possa-
no essere arricchite del contributo proprio
dei ragazzi, ai quali io chiedo collaborazione
per costruire insieme il loro futuro in una
Vibo più accogliente, bella e viva». 
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Candidati a confronto
Vibo Marina, iniziativa con gli aspiranti sindaci

«La soppressione dei consigli di circo-
scrizione pone l’esigenza di ricostruire la
relazione tra cittadini e la futura ammini-
strazione comunale; il tutto per essere in
grado di garantire un reale decentramen-
to dei servizi ai cittadini, con particolare ri-
ferimento alla realtà di Vibo Marina, Por-
to Salvo, Bivona, Longo-
bardi e San Pietro». Par-
tono da questa premessa
i rappresentanti delle as-
sociazioni Lni, Anmi,
Marea e Rosa dei venti
(Sorrenti, Maldarizzi,
Schipilliti e Turano) che,
nei giorni scorsi, hanno
incontrato tutti i candi-
dati a sindaco della città,
con l’obiettivo di im-
prontare la discussione
sull’approfondimento
dei programmi di gover-
no». Gli incontri, svoltisi
separatamente, «hanno visto gli aspiran-
ti sindaco attenti alle problematiche solle-
vate. I suggerimenti e la documentazione
che le associazioni hanno voluto presenta-
re a conclusione delle riunioni. Con soddi-
sfazione - aggiungono i promotori di que-
sta iniziativa - è stata raccolta la disponi-
bilità di ogni candidato a partecipare ad
un confronto pubblico sui temi che inte-
ressano le frazioni marine. Pertanto, nei
prossimi giorni, d’intesa con i cittadini e le
associazioni presenti sul territorio, orga-
nizzeremo una tavola rotonda nella quale,
i candidati a sindaco, potranno confron-
tarsi apertamente, per assumere impegni

concreti con i cittadini. La buona riuscita
dell’iniziativa coglierà l’obiettivo di con-
sentire ai cittadini di esprimere un voto
consapevole, nella speranza che la futura
amministrazione si impegni fattivamente
nell’interesse della collettività vibonese e
di tutte le sue componenti». L’iniziativa

nasce dalla consapevo-
lezza che «i programmi
elettorali degli aspiranti
a sindaco meritano una
maggiore partecipazio-
ne. Necessitano  scelte
chiare e definite circa le
prospettive di sviluppo
sostenibile del territorio
vibonese, delle vocazioni
da assecondare, degli
equilibri economici da
mantenere». Per i rap-
presentanti di Lni, Anmi,
Marea e Rosa dei venti,
inoltre, «i programmi

elettorali, mancando di valutazione e as-
sunzione di impegno circa l’implementa-
zione degli obiettivi e della programma-
zione individuata nel “Piano integrato di
sviluppo del porto di Vibo Marina”, recen-
temente deliberato, all’unanimità, dal con-
siglio comunale di Vibo Valentia, merita-
no opportune integrazioni prima del 28 e
29 marzo». L’incontro con i quattro can-
didati a sindaco, poi, servirà anche «ai
candidati al consiglio comunale per pre-
sentare documenti che possano descrive-
re gli impegni con cui richiederanno il vo-
to di preferenza».

r.v.

Antonio
Evidenziato


